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ministrazione degli Istituti ospitalieri di Milano, relativo alla
vertenza per l'interramento del laghetto di Santo Stefano in
Broglio e per il rimborso delle spese di gestione delle Pio
Case di Santa Caterina della Ruota e della Senavra (300).

24. Provvedimenti economici e finanziarî (219-223).
25. Approvazione Šun contratto di permuta di beni demaniali

nel ConÑnh di Pavia (200).
26. VenditÑ'dei duplicati della Biblioteca Vittorio Emanuele (49)

(Urgenza).
27. Stazioni climatiche nei boschi nazionali inalienabili (40) (Ur-

genza).
28. Disposizioni sul concordato preventivo e sulla procedura dei

piccoli fallimenti (Approvato dal Senato) (277).
29. Ordillamento del servizio degli useieri giudiziari e Cassa di

previdenza per le pensioni degli assieri (188).
3). Ïsiftuzione di una nuova qualità di ,trineiato comune di 3a

classe (246).
21, Ãafoi•izzazione a concedere la patente di grado superiore ai

maestri elementari con patente di grado inferiore, dopo un

t;iennio di lodevole servizio (305).
32. IÈ gibilità, per la intera legislatura, dei deputati la cui

elezionò fu annullata per broglio per corruzione (95).
33. Costituzione della frazione Montemitro in Comune autono-

mo (308).
3i;Prestiti a-premi a j¿ypre della Gassa Nazionale per la vec-
' chiaia e la invalidità degli operai ed a favore della Societa

Dante Alighie•i (292). x

Ti Presidente

Il Numero (ß0 della Raccolta tefficNe delle leggi e dei de i
dal Regna contiene la seguente legge:

VlTTORIO EMANUELE Ir

per grazia di Dio e per volontà della Erzione
RE DTTALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi ah'oiamasanzionato e promulghianio gaanto segue:

Art. i.

Il Mirfistro dell'laterno, uditi i Consigli sanitarî
provinciali e il Consiglio superiore di sanità, .oen
decreti Reali determinerà le zone di naalaria esi-
stenti nel gdgno, o súccessi ametife'le òväntuali va-
riazioni di esse.

Art. 2.

Neppyoneidi,cg all'articolo 1 della presente legge,
ai coloni e agli qperai, impiegati in modo permanente
od avventizio in qualsiasi lavoro con rimunerazione
fissa o a cottimo, quando siano colpiti da fëbbri pa-
lustri, e dove le Congregazioni di carità non hanno
mezzi di provvedervi, le Amministrazíoni municipali
forniranno gratuitamente il chinino per tutta la
durata della cura, secondo le prescrizioni del medico
comunale.
La spesa anticipata da ciascun Comune, ed accer-

tata nel modi prescritti dal Regolamento, verrà alla
ine di ogni anno ripartita fra i propríetarî dolle

terre comprese nelle rispettive zone malariche, in
ragione dell'estensione di ciascuna proprietà.
Il reparto verrà pubblicato il 30 novembre nel-

l'Albo comunale, e, trascorsi 15 giorni senza reclamo
alla Gingta provinciale amministratifi diventera
esecutoria coi privil î fishali,

Art. 3.

Agli operai addetti a pubblici lavori, quando siano
colpiti da febbri palustri; aarà gratuitamente pre-
stata l'assistenza medica e distribuitõ 11 cliiniini 'o
dalla pubblica Amministrazione che coa ilha T la-
yori in economia, o dall'impresa, salvo li obblighi
maggiori che siano imposti all'impriesa dal capitolatp
d'appalto.
Gli impresari che con‡ravvengogo agli pbhgghi

suddetti saranno passibili di ainglendo 4 400 e
1000 lire,
Le somme riscosse a tale titolo saranrio derdhrte

al fondo « Sussidt per diminuire le cause della má-
laria », stabilito dall'articoloÃ della legge 23 dicem-
bre 1900, n. 505, sulla vendita del chinino.
I casi di morte per febbre perniciosa contratta in

pubblici lavori, per constatata mancanza di sommi-
nistrazione del chinino, ove ciò avvenga per colga
delli pubblica Amministratione o delf ilhþresi dà=
ranno luogo ad indennilla nella stessa misuia stabi-
lita pergli infortuÃî deÌla Igge o Ö$,n. 80.

Art. 4.

Il chinino di cui agli articoli 2 e 3 della presente
le dovrà essere quello fornito dallo State.

' ' Art. 5.

In aperta caiggna entro i limiti delle zone ma-

larine, di cui aµ'articolo i della presente Tågge , i
locali di •icovery delle guardie dogangi., d(Í perso-
nale addetto ill strade nazionali, rovinciali e co-
munali, alle ferrovie, ai consorzi di bonifica, agli
appalti dei pubblici lavori, dovranno essere difesi dalla
penetrazione degli insetti aerei nei mesi da giugno
a dicembre.
Ai proprietarî e agli industriali che faranno altret-

tanto per le abitazioni o pei ricoveri anche temporanei
degli operai a conMinisk-Proposta dgi Gon.sgli
provinciali di sanig, e udita Talommissione dí vigi-
lanza, di cui alParticolo 8 delÏa lleáge 23 dicembre
1900, n. 505, safälino ëoliiëëssiprëiñî ytuurlife 3000,
da preleversi dal fondo dei proventi ;netti della ven-
dita del chinino.

Art. 6.

Nelle regioni malariche e nei terreni dOti di fa-
vorevole altimetria (salvo le d ¼osizioni della legge
sulle boliifiche e salvi gli usi di irrig ione (i col-
tivazione), i proprietarî hanno obbliga di fadilitare lo
scolo natuièle alle aëqué, che altrithenti Tafðßbero



GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO D' ITALIA 5307

pozze, ristagni e specchi d'acqua stagnante in piccole
depressioni del suolo artificialmente create.

Gli imprenditdri di strade e canali eviteranno, per
quáiïtó 3 yösiltile, l'ägertura di cave di þrestito nelle
gyli, abban naie, venissero a ristagnare le acque,
ponchè la formazione di ristagni nei piccoli avvalla-
menti di terreno.

Art. 7.
Con Rigdamento approvato edn dooreto Reale, si

provvederà a quanto occorre per l'esecuzione della

presente legge.
Ordiniamo che la presante, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Capodimonte (Napoli), adél 2 novembre iB01.

VITTORIO EMANUELE.

GlourTI.
Vista, Il Guardasigilli: Cocco-Omru.

Relp.zioge di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 21 ottobre 1901, - sul de-

ereto che scioglie il Consiglio comunale di Calitri

(Avellino).
Smz t

L'Amministrazione comunale di Calitri trovasi da qualche tem-

po in condizioni anormali. Dimessisi, fin dallo scorso mpggi¼,þ
sindaco e 4 assessori e riusciti inefficaci gli ufnei interposti per
indurli a recedere dal loro proposito, non si path neppure otto-
nere che il Consiglio prendesse atto delle rin.uncie e ¡procedesso
alle rispettive surrogazioni. Accettate le dimissioni dalig Giunta

provinciale amministrativa, ai termini di legge,41 Consi¢iogeleese
il nuovo sindaco e ricostitui la Giunta municipale. Parve egn
eið scongiurata la crisi, ma così non fu, perchè, malgrado Íe in-
sistenti premure dell'Autorita profettizia, il consigliere eletto

sindaco fu irremovibile nel proposito di non assumere l'ufneio, e

gli assessori alla loro volta declinarono l'incarico.

Intanto, per la mancanza di un'Amministrazióne compatta ed

energica non si passono adottare i provvedimenti necessari per
sistemare le finanze comunali, e restano insolute lo questiolii
che maggiormente interessano quelle popolazioni.
Ritengo quindi indispúnsabile sottoporre all'Augusta firma di

Voam MKesta is Mohetna di decreto, she seinglieril Consiglio
'

comunale di Calitti.

VITTORlO EMANUELE III

per grµia ji ÏRo e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Mes-

sina propone lo scioglimento dell'Amministrazione della
Congregazione di carità di Ucria e delle Opere pie;
da essa dipendenti, per il disordine specialmente co-
nomico is cui versano, e per la dillicoltà di cc..ruire!

una nuova Amministrazione in sostituzione di quella
dimissionaria e responsabile del diseato delle stesse

istituzioni;
Veduti gli atti;
Veduto il voto della Ginata provinciale ammini-

strativa;
Udito il parere kel Consiglio di Stato, di cui si

adottano i nietivi che qui s'intendono integralmente
riportati.
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Alfari dell'Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

IZAmministrazione della Congregazione di carità di

Ucria e delle Opere pie da essa dipendenti è sciolta,
e la temporanea gestione ne è afidata, ÿel termine
di legge, ad un R. Commissario da nominarsi dal

Prefetto della provincia.
11 Ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Capodimonte (Napoli), addì 3 novembre 1901.
VITTORIO EMANUELE. ·

GIOLITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della liazione
RR D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari delfInterno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge õonmnd!ë prövinciale, ápprovato col It do,
creto 4 maggio 1898, n. 184;
Abbiamo denratato e decratiamo ;

rt. 1.

Il Consiglio comunale di Calitri, in provincia di

Avellino, sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Luigi Zecca e nominato Commis-

sario straordinario per l' amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino alfinsediamento nel nuovo

Consiglio comunale, ai termini -di legge.
'Il Nostralitriistro predetto è ihearicato delf eso-

cuzione del presente decreto.
Dato a Capodimonte (Napoli), addi 219ttobre 1901.

VITTORIO EMkNUELE;
G1duni.

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso a posti di aiutante ragioniere geometra del

genio militare.

1. È aperto un concorso ad esami per la nomina di n. 20

aiutanti ragionieri geometri del genio militare, con l'annuo sti-

pendio di L. 1500.
2. Tale concorso avrà luogo in base alle norme ed ai pro.


